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COMUNE DI TETI 

PROVINCIA DI NUORO 
Corso Italia, n. 63 Tel. 0784/68023 -   Fax. 0784/68229    C.F.: 81000970913 - Part. I.V.A.  00716030911 

Area Socio-Culturale, Pubblica Istruzione e Sport 

 

         

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Richiamati:  
- la Legge regionale n. 31 del 25 giugno 1984 e successive modifiche e integrazioni, recante “Nuove norme sul diritto 
allo studio e sull'esercizio delle competenze delegate”;  

- il Decreto Legislativo n. 63 del 13 aprile 2017 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle 
prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi 
strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

- la Legge regionale n. 5 del 9 marzo 2015, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
della Regione (legge finanziaria 2015)” articolo 33 comma 26;  

- la Legge n. 448 del 23 dicembre 1998, recante “Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo” -                   
art. 27 relativo alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo a favore degli alunni meno abbienti delle 
scuole dell’obbligo e secondarie superiori; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 14/34 del 22 maggio 2024 recante “Linee guida regionali delle azioni di 
sostegno al diritto allo studio, ai sensi della L. R. 25.6.1984, n. 31, per i seguenti interventi: Borsa di studio nazionale 
(D. Lgs. 13.4.2017, n. 63), Borsa di studio regionale (L.R. 9.3.2015, n. 5), Rimborso libri di testo e acquisto libri di testo 
da concedere in comodato d’uso (L. 23.12.1998, n. 448), Borse di studio per convittori e semi-convittori (D.P.R. n. 
348/1979), Contributi per il trasporto scolastico (L.R. 25.6.1984, n. 31)”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 17/14 del 4 aprile 2025 recante “Linee guida regionali delle azioni di 
sostegno al diritto allo studio. Modifica Delib. G.R. n. 14/34 del 22.5.2024 – Allegato 3: Rimborso libri di testo e 
acquisto libri di testo da concedere in comodato d’uso (Legge 23.12.1998, n. 448) – Allegato 5: Contributi per il 
trasporto scolastico (L.R. 25.6.1984, n. 31)”; 

- In attuazione della propria determinazione di Reg. Gen. n. 52 del 23/04/2025 di approvazione del presente Avviso: 

RENDE NOTO 

Che sono stati attivati i seguenti interventi per il Diritto allo Studio: 

➢ BORSA DI STUDIO REGIONALE (A.S. 2024/2025): rivolta agli studenti ed alle studentesse delle scuole 
pubbliche primarie e secondarie di primo e secondo grado, il cui nucleo familiare presenta un indicatore della 

CONTRIBUTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 2025 
BORSA DI STUDIO REGIONALE- A.S. 2024/2025 (L.R. 5/2015 – DGR 14/34 del 22.05.2024) 

BUONO LIBRI - A.S. 2025/2026 (ART. 27 L.448/1998 – DGR 17/14 del 04.04.2025) 

AVVISO PUBBLICO 
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situazione economica equivalente (I.S.E.E.) in corso di validità, ai sensi del D.P.C.M. n° 159/2013, inferiore o 
uguale a € 14.650,00. 

Gli studenti che hanno presentato la domanda per l’assegnazione della borsa di studio nazionale A.S. 2024/2025, 
nelle more dell’approvazione della graduatoria regionale dei beneficiari, possono presentare la domanda anche 
per la borsa di studio regionale. Tra le due borse di studio sussiste l’incompatibilità nella sola fase di erogazione 
del beneficio. 

L’importo unitario della Borsa di studio sarà definito dalla Regione Sardegna e non potrà essere superiore ai 
200,00 euro.  

➢ BUONO LIBRI (A.S. 2025/2026): rivolto agli studenti ed alle studentesse delle scuole secondarie di primo e 
secondo grado, il cui nucleo familiare presenta un indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) 
in corso di validità, ai sensi del D.P.C.M. n° 159/2013, inferiore o uguale a € 20.000,00. 

L’ammissibilità dei libri acquistati per le finalità di cui al beneficio in parola è limitata ai soli libri di testo (sono, 
pertanto, esclusi vocabolari, atlanti e/o altro materiale scolastico), così come indicato all’art. 27, comma 1, della L. 
n. 448/1998.  

L’importo unitario del singolo Buono da riconoscere a ogni studente beneficiario sarà definito dalla Regione 
Sardegna e non potrà essere superiore a: 

⎯ 250,00 euro, per gli studenti che nell’A.S. 2025/2026 frequenteranno il primo anno della scuola secondaria di 
I grado o il primo anno della scuola secondaria di II grado o il primo anno dell’ultimo triennio della scuola 
secondaria di II grado; 

⎯ 150,00 euro, per gli studenti che nell’A.S. 2025/2026 frequenteranno gli altri anni della scuola secondaria di I 
o II grado. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Possono presentare la domanda al Comune di propria residenza (Ufficio Protocollo) ENTRO IL GIORNO 18 LUGLIO 
2025: il genitore, il tutore legale dello studente o lo stesso studente se maggiorenne, compilando l’apposito 
modulo e allegando la seguente documentazione: 

1. fotocopia dell’attestazione dell’ISEE in corso di validità rilasciata ai sensi della normativa prevista dal DPCM n. 
159/2013; 

2. fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità. 

Nel caso in cui i genitori o i tutori legali degli studenti minori per i quali si richiedono i benefici in oggetto, fossero 
residenti in due Comuni differenti, l’istanza deve essere presentata al Comune di residenza del genitore/tutore 
nella cui famiglia anagrafica risulti compreso lo stesso studente. 

EROGAZIONE DEI BENEFICI 

Il riparto delle risorse (regionali e ministeriali) in favore dei Comuni della Regione Sardegna sarà effettuato dal 
Servizio Politiche Scolastiche in modo proporzionale ai fabbisogni comunali definiti per ciascun intervento, al netto 
di eventuali economie dei fondi trasferiti nel 2024 o negli anni antecedenti.  

Entro 30 gg dalla scadenza dei termini previsti per la trasmissione dei fabbisogni da parte dei Comuni, le risorse 
risultanti dal riparto saranno assegnate ai Comuni con Determinazione del Direttore del Servizio Politiche 
scolastiche che nel contempo definirà: 

A. l’importo unitario della singola Borsa da riconoscere a ogni studente beneficiario. Ogni Comune può in 
autonomia utilizzare fondi del proprio bilancio per aumentare l’importo della Borsa di studio sino ad un massimo 
complessivo di euro 200,00;  

B. l’importo unitario del singolo Buono libri da riconoscere ad ogni studente beneficiario in base all’ISEE e alla 
classe di riferimento. Ogni Comune può in autonomia utilizzare fondi del proprio bilancio per aumentare l’importo 
del Buono libri sino al raggiungimento delle soglie previste. 

A seguito dell’assegnazione delle risorse da parte della Regione, i Comuni provvedono a perfezionare l’istruttoria 
delle istanze ricevute, approvando gli elenchi comunali definitivi degli studenti beneficiari e disponendo i relativi 
pagamenti seguendo le seguenti indicazioni: 

per la Borsa di studio regionale A.S. 2024/2025:  

i pagamenti potranno avvenire solo a seguito dell’approvazione della graduatoria regionale dei beneficiari della 
Borsa di studio nazionale A.S. 2024/2025;  

C
_
L

1
5

3
 -

 A
5
9

A
C

3
F

 -
 1

 -
 2

0
2

5
-0

4
-2

4
 -

 0
0

0
1

8
2

5
 

 



 
 
 
 

3 

⎯ i beneficiari della Borsa di studio nazionale A.S. 2024/2025, comunicati dalla Regione, che hanno presentato 
istanza anche per l’attribuzione della Borsa di studio regionale A.S. 2024/2025, dovranno essere cancellati 
dall’elenco dei beneficiari di quest’ultima;  

⎯ le Borse di studio regionali A.S. 2024/2025 dovranno essere erogate esclusivamente ai beneficiari definitivi 
(escludendo, pertanto, i beneficiari della Borsa di studio nazionale che avessero presentato domanda anche per la 
Borsa regionale);  

per il Buono libri A.S. 2025/2026: 

⎯ sarà necessario che gli studenti che hanno presentato l’istanza dichiarino al Comune eventuali variazioni 
riguardanti la classe che dovranno frequentare nell’A.S. 2025/2026, rispetto a quella dichiarata nell’istanza (per 
es. in caso di mancata ammissione alla classe successiva resa nota successivamente alla presentazione 
dell’istanza); 

⎯ sulla base di quanto indicato nell’istanza o nelle eventuali e successive dichiarazioni di variazione, il Comune 
definirà l’importo del Buono libri da assegnare a ciascun studente beneficiario, nei limiti degli importi massimi 
attribuibili per ciascuna fascia di ISEE e classe, come definiti dalla Regione nella Determinazione di riparto e 
assegnazione delle risorse in favore dei Comuni e delle risorse di cui l’Ente dispone; 

⎯ l’erogazione dei fondi avverrà a seguito di presentazione delle ricevute comprovanti l’acquisto dei libri di 
testo. Si precisa che non è possibile presentare ricevute per acquisti avvenuti tramite altre fattispecie di incentivi 
(Carta del docente, Bonus cultura, Carta Postepay Borsa di Studio, ecc.  

⎯ nell’eventualità che i fondi disponibili non siano sufficienti a coprire il totale dei fabbisogni, è individuata una 
prima fascia ISEE (sino a euro 14.650,00) cui riconoscere l’erogazione del beneficio per un importo pari al valore 
massimo, sempre a fronte di fondi sufficienti, e un’altra fascia ISEE (maggiore di euro 14.650,00 e sino a euro 
20.000,00) cui riconoscere un valore definito dal riparto delle risorse residue in modo proporzionale al numero di 
domande ammesse. 

INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679 i dati personali contenuti nella domanda 
e nei relativi allegati saranno utilizzati esclusivamente ai fini del procedimento per il quale sono richiesti. 

MODULISTICA E INFORMAZIONI 

La modulistica da utilizzare è a disposizione:  

• nel sito della Regione Sardegna: www.regione.sardegna.it;  

• nel sito del Comune: www.comune.teti.nu.it; 

• presso gli Uffici del Comune.  

La domanda può essere presentata a mani direttamente all’Ufficio dei Servizi Socio-Culturali o Ufficio Protocollo, a 
mezzo posta elettronica certificata e/o ordinaria ai seguenti indirizzi: servizisociali@comune.teti.nu.it, 
servizisociali.teti@pec.it, comuneteti@pec.it oppure mediante raccomandata A/R all’indirizzo Corso Italia, n. 63 
(08030) Teti, in tal caso dovrà pervenire all’indirizzo indicato entro e non oltre il termine ultimo del 18 Luglio 2025. 

Per informazioni: 

COMUNE: Ufficio Servizi Socio-Culturali, Pubblica Istruzione e Sport: 

     E-mail: servizisociali@comune.teti.nu.it; 

     PEC:  servizisociali.teti@pec.it; 

     Recapito telefonico: 0784 68023 - interni 3 e 4 

 
     Teti, lì 24 Aprile 2025  

 
Il Responsabile del Procedimento 
F.to Rag. Usai Simona 

Il Responsabile del Servizio Socio-Culturale, P.I. e Sport 

                                                                                                                                                       

F.to Dott.ssa Setzu Alice 
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